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C IÒ CHE È SUCCESSO nel giorni di di
battito parlamentare sull'insegna
mento della religione cattolica nella 

scuola è assai significativo almeno per due 
ordini di motivi: per le questioni di merito e 
per 11 significato politico più complessivo. 
Relativamente alle questioni di merito anco
ra una volta (questo è stato d'altra parte nel
la storia della scuola Italiana un aspetto so
stanzialmente permanente della gestione 
quasi esclusivamente democristiana del Mi
nistero della P.I.) le ragioni e gli Interessi più 
che legittimi di una confessione religiosa. 
quella cattolica, sono stati impropriamente 
assunti come discrlmlnantle come criteri per 
l'adempimento di funzioni che sono proprie 
di una Istituzione come la scuola pubblica. 
Funzioni riconducibili, sul piano del principi 
generali e delle finalità, solo alla Costituzio
ne e, in materia legislativa, solo alle scelte del 
Parlamento. Non ci possono essere su questo 
plano né confusioni né ambiguità nei com
portamenti politici del ministri della Repub
blica, di uno Stato laico non confessionale, 
rispettoso delle diverse posizioni Ideali, reli
giose e no, dei suoi cittadini. 

Per questo, tra le altre questioni procedu
rali e di merito di cui in questi giorni si è 
tanto parlato, mi pare debba assumere un 
rilievo particolare la non accettabilità sia sul 
piano Istituzionale che su quello culturale di 
affermazioni come quelle espresse dal mini
stro Falcuccl In un recente convegno pro
mosso dalle associazioni delle scuole private 
cattoliche, e nello stesso dibattito parlamen
tare. Non può essere Infatti sostenuto dalla 
sen. Falcuccl né che «la scuola pubblica e la 
scuola privata, purché mirino alla formazio
ne della persona, sono la stessa cosa», né che 
nelle scuole materne «l'insegnamento reli
gioso è un aspetto Irrinunciabile dell'educa
zione del bambini». Perché il ministro non 
può Ignorare che gli stessi orientamenti at
tualmente in vigore nella scuola materna 
escludono la possibilità di un insegnamento 
autonomo della religione, quando afferma
no: «Nella scuola materna non è possibile né 

si deve mirare a svolgere un sistematico 
"programma" differenziato per temi cultu
rali, o per valori sociali, etici, religiosi, giac
ché non lo consentono ancora né le esperien
ze, né le strutture mentali, né gli interessi del 
bambino, né 1 livelli della sua maturazione 
psichica». 

Il senso di responsabilità e la consapevo
lezza del proprio ruolo dovrebbero evitare 
anche il minimo sospetto di qualsivoglia ipo
teca confessionale o Ideologica nel governo 
della cosa pubblica. Ciò non è, ci pare, con
vinzione di questo ministro e proprio per 
queste ragioni di carattere generale, oltre 
che per le Inaccettabili disposizioni attuatlve 
dell'insegnamento religioso nella scuola, era 
necessario e importante che 11 Parlamento 
potesse esprimere la sua opposizione ad un 
uso di parte delle istituzioni pubbliche e la 
sua censura politica sull'operato del mini
stro. 

E qui si evidenzia il secondo motivo di rile
vanza della recente vicenda parlamentare; 11 
fatto cioè che ci si è trovati di fronte ad un 
ampio schieramento di forze di cui, con buo
na pace di tutte le più plateali distorsioni 
della verità operate In questi giorni da alcuni 
giornali e dalle trasmissioni radiofoniche e 
televisive, i comunisti e la Sinistra indipen
dente sono stati protagonisti principali e coe
renti. Un ampio schieramento, che attraver
sava la stessa maggioranza governativa, al 
quale 11 governo ha impedito, ponendo il voto 
di fiducia, che II Parlamento potesse espri
mersi, e di fatto ha bloccato le sue prerogati
ve, facendo prevalere una logica di arrogante 
salvataggio del ministro contestato e quindi 
di una coalizione governativa anche su que
sto terreno profondamente divisa, a cui gli 
stessi partiti laici hanno ceduto. 

Sono assai lontani I tempi in cui due go
verni Moro sono caduti per iniziativa unita
ria delle sinistre (pur essendo anche allora il 
Psl al governo) sulle questioni del finanzia
mento delle scuole private e sulla istituzione 
della scuola materna statale. In questo caso 
per di più si trattava del coraggio civile e 

L'insegnamento religioso, una partita ancora aperta 
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politico di censurare l'operato di un ministro 
che è stato In ogni caso esplicitamente criti
cato e smentito dai suoi stessi partners di 
governo, se è vero che I contenuti della mo
zione approvata dalla maggioranza introdu
cono su alcuni punti modifiche di merito, 
che cambiano le procedure e smentiscono le 
affermazioni precedenti del ministro, tese a 
sostenere che tutto era già risolto, definito e 
Immodificabile. 

Forse gli stessi partners di maggioranza 
avevano qualche «peccato» a monte da farsi 
perdonare. È indubbio che ciò getta una luce 
di assai scarsa credibilità sull'Insieme del go
verno e politicamente dimostra la logica pe
ricolosa di una coalizione in cui ogni questio
ne di merito costituisce una mina vagante 
per la sua stabilità. Ciò è grave non solo per 
le questioni più generali e per la Inefficacia di 
un slmile metodo di governo, ma anche per
ché significa una svalutazione del contenuti 
e della dialettica democratica e perché si 
blocca ogni concreta possibilità di costruire 
scelte sulla base del merito delle questioni. 

È Indubbio che la Iniziativa parlamentare, 
a cui hanno contribuito con determinazione 
e efficacia I deputati comunisti, ha consegui
to un primo risultato positivo, impegnando 11 
governo a modificare alcuni aspetti fonda
mentali delle norme attuatlve del Concorda
to che ledevano i principi della effettiva li
bertà di scelta e del pluralismo. Ne è stato 
dato nei giorni scorsi sull'Unità ampio reso
conto. 

Rimangono invece ancora Irrisolte alcune 
delle questioni più delicate che hanno deter
minato una forte preoccupazione e protesta 
nella scuola e nel paese per ragioni di princi
pio, didattiche e culturali. SI tratta in parti
colare delle questioni connesse alla colloca
zione dell'orarlo di insegnamento religioso 
nella scuoia materna che noi riteniamo in 
contrasto nella sua attuale formulazione con 
la legislazione italiana In vigore. 

Tale legislazione preclude la possibilità di 
articolare le due ore di Insegnamento della 
religione in periodi quasi giornalieri, in 

quanto prescrive l'inderogabile e non discre
zionale necessità di collocare tale Insegna
mento «all'Inizio delle lezioni In due giorni 
non consecutivi della settimana». Ovviamen
te non solo la legge che dovrà modificare tali 
disposizioni dovrà passare per 11 Parlamento, 
ma anche l'eventuale Dpr che 11 ministro 
predisporrà in occasione della definizione 
delle «specifiche ed autonome attività educa
tive». Sulla base della stessa risoluzione ap
provata con la fiducia al governo tutti gli 
ulteriori adempimenti e quindi anche quelli 
concernenti orari e programmi dell'Insegna
mento di Religione dovranno essere sottopo
sti al Parlamento. 

Per ciò che concerne la scuola elementare 
si tratta di perfezionare in senso normativo e 
legislativo l'Indicazione espressa dal Parla
mento per collocare l'orario dell'insegna
mento religioso ad Inizio o a conclusione del
l'attività scolastica. Alla scuola Italiana non 
servono buoni consigli o raccomandazioni, 
ma indicazioni chiare per garantirla da qual
sivoglia pressione di parte. 

È Indubbio che tanta parte del lavoro In
novativo introdotto anche per l'attuazione 
del Concordato e delle Intese con le altre 
Chiese graverà sugli Insegnanti, sugli stu
denti, sulla scuola la cui situazione di diffi
coltà in molte parti del Paese è stata dram
maticamente denunciata dagli studenti ne
gli ultimi mesi. A tutto questo noi crediamo 
debbano essere date risposte serie che richie
dono un grande senso di responsabilità, che 
non abbiamo fino ad ora riscontrato nell'at
tuale governo e nel suo ministro della P.I.. 
Per questo è necessario continuare con una 
forte Iniziativa politica e culturale che impe
gni tutte le forze progressiste della scuola e 
del paese, e vigili sull'operato dell'esecutivo, 
che Incalzi le necessarie ed ulteriori fasi del 
lavoro parlamentare, se si vuole ridare alla 
scuola una fiducia, che oggi è stata per molte 
ragioni fortemente scossa, sul suo ruolo e 
sulle sue funzioni in uno stato laico e demo
cratico. 

Questa è la prima sche
da sull'insegnamento reli-
§ioso nella scuola. Riguar-

a la scuola elementare. 
La settimana prossima da
remo le Informazioni rela
tive alla scuola materna. 

Nelle elementari l'inse
gnamento di religione sarà 
svolto per due ore alla set
timana, alla prima o all'ul
tima ora. La scelta dei ge
nitori dovrà essere effet
tuata entro il 7 luglio pros
simo. Entro il 30 aprile do
vranno essere definite le 
attività alternative per gli 
alunni che non frequenta
no religione: il nuovo mo
dulo dovrà riportare indi
cazioni precise su questo. 

Il programma di religio
ne valido per 11 prossimo 

tanno scolastico *86-'87 è 

quello contenuto nel pro
grammi Ermini (dpr 
14-6-55 n. 503).Lo riportia
mo integralmente. 

Programma per la 1* e la 2* 
classe 

«L'insegnamento religio
so sia considerato come 
fondamento e coronamen
to di tutta l'opera educati
va. La vita scolastica abbia 
quotidianamente inizio 
con la preghiera, che è ele
vazione dell'animo a Dio, 
seguita dalla esecuzione di 
un breve canto religioso o 
dall'ascolto di un semplice 
brano di musica sacra» (1). 
Nel corso del ciclo, l'inse
gnante terrà facili conver
sazioni sul Segno della 
croce, sulle principali pre
ghiere apprese (Padre no

stro, Ave Maria, Gloria al 
Padre, preghiera all'Ange
lo Custode, preghiera per i 
Defunti), sul fatti del Vec
chio Testamento ed episo
di della vita di Gesù desun
ti dal Vangelo. Nello svol
gimento di tale program
ma si tenga presente la 
«Guida di insegnamento 
religioso per le scuole ele
mentari», pubblicata dalla 
Commissione superiore 
ecclesiastica per la revisio
ne dei testi di religione. 

«Contemporaneamente» 
(1) si avvil il fanciullo alla 
pratica acquisizione delle 
fondamentali abitudini In 
rapporto alla vita morale, 
al comportamento civile e 
sociale e all'igiene nella fa
miglia, nella scuola, In 
pubblico. 

«Con questa graduale 
scoperta del mondo, degli 
uomini e delle cose, l'inse
gnante desti e chiarisca 
nel fanciullo 11 senso, in lui 
già presente, della bellezza 
e dell'armonia del Creato». 
(1) 

(1) Non più in vigore per
che in contrasto con il 
nuovo Concordato. 

Programma per la 3* 4* e 5* 
classe 

Quando è detto per la 
Religione nel precedente 
ciclo è valido anche per 

auesto secondo ciclo. L'e-
ucazlone religiosa si Ispi

ri alla vita e all'insegna
mento di Gesù, esposti nei 
Vangeli. La vita religiosa 
derivi da una sentita ade
sione dell'anima ai princi

pi del Vangelo e dalla ra
zionalità dei rapporti fra 
tali principi e l'applicazio
ne della legge morale e ci
vile. 

Alle preghiere preceden
temente apprese si aggiun
ga la «Salve Regina» e si 
spieghi più particolarmen
te il significato del «Padre 
nostro»; inoltre si guidi 11 
fanciullo alla conoscenza e 
all'apprendimento del 
«Credo». 

SI continui nella narra
zione facile ed attraente di 
episodi del Vecchio Testa
mento (primo anno del ci
clo) e del Vangelo. Nel se
condo e nel terzo anno del 
ciclo si tengano pure facili 
conversazioni sui Coman
damenti e sui Sacramenti, 
sulle Opere di misericordia 

corporale e spirituale, sul 
Santo Patrono, sulle tradi
zioni agiografiche locali, 
sul Santi la cui vita possa 
Interessare particolarmen
te i fanciulli, sui periodi 
dell'anno ecclesiastico e 
sulla Liturgia romana; si 
leggano e si commentino 
passi del Vangelo, accessi
bili alla mentalità degli 
alunni. Non si trascuri l'è* 
ventuale riferimento a ca
polavori d'arte sacra. 

Nello svolgimento di tale 
programma si tenga pre
sente la «Guida di insegna
mento religioso per le 
scuole elementari», pubbli
cata dalla Commissione 
superiore ecclesiastica per 
la revisione dei testi di reli
gione. 

Documento del Cgd: 
«Dopo le modifiche 

altre questioni 
restano irrisolte» 

Chi garantisce 
la parità delle 

attività educative? 
L'Esecutivo nazionale del 

Coordinamento Genitori De
mocratici, con un documen
to del 17 gennaio, considera 
positive alcune delle modifi
che che la maggioranza go
vernativa ha apportato alla 
circolare Falcuccl di appli
cazione dell'Intesa per l'in
segnamento della religione. 

In particolare, accoglie 
con soddisfazione la decisio
ne di riconoscere a tutti gli 
studenti delle secondarle il 
diritto alla scelta e quella di 
non inserire la valutazione 
dell'insegnamento della reli
gione cattolica nelle pagelle 
(ambedue questi punti erano 
stati compresi fra le richieste 
dal Cgd rivolte ai gruppi par
lamentari con una lettera 
del 19 dicembre scorso). 

Il Cgd esprime però pro
fonde preoccupazioni perché 
raccordo votato dalla mag
gioranza parlamentare, ope
rando solo sulla circolare 
Falcuccl senza intervenire 
sull'Intesa, rischia di sancire 
due fatti gravissimi: la muti
lazione della libertà di scelta 
e quella gravissima mo
struosità psicologica e peda
gogica che sono le due ore di 
insegnamento di religione 
cattolica nelle scuole mater
ne. 

Per quanto concerne più 
specificatamente la scelta 
fra insegnamento della reli
gione cattolica e «specifiche e 
autonome attività educati
ve», il Cgd fa proprie le osser
vazioni critiche di quanti, 
genitori, insegnanti, presidi, 

direttori didattici, hanno ri
levato che la scelta rischia di 
avvenire in una situazione in 
cui le «attività educative» si 
troveranno in una condizio
ne di assoluta inferiorità. A 
tal fine, il Cgd chiede che le 
«attività educative» vengano 
svolte da docenti specifici e 
qualificati, se necessario as
sunti appositamente per tali 
insegnamenti. 

La richiesta prioritaria 
dell'associazione del genitori 
rimane in ogni modo quella 
di una collocazione dell'inse
gnamento della religione 
cattolica in orario extra-sco
lastico. Ciò, infatti, mentre 
nulla toglierebbe alla sua di
gnità e qualificazione, sareb
be del tutto conseguente con 
la sua «non curricolarità». 

La risposta di un 
preside al ministro I «Ho avuto una lettera dalla Falcucci» 

In una lettera indirizzata 
ai presidi delle scuole secon
darie superiori poco prima di 
Natale, il ministro Falcuccl 
affronta il tema complessivo 
del cambiamento del nostri 
studi superiori, sia sotto il 
profilo delle condizioni isti
tuzionali ed amministrative, 
che dell'innovazione didatti
ca e della formazione in ser
vizio. Poiché è la prima volta 
che l'attuale ministro si ri
volge direttamente al perso
nale della scuola, con un giu
sto ed esplicito riconosci
mento del ruolo di promozio
ne e di impulso al cambia
mento del presidi e del colle
gi dei docenti, il fatto assu
me evidentemente un rilievo 
particolare. Soprattutto In 
presenza di un orientamento 
molto chiaro del ministero a 
governare la sperimentazio
ne e i processi Innovativi dal 
centro, restringendo i mar
gini di autonomia progettua
le dei singoli istituti e sco
raggiandone le iniziative, 
quasi sempre con la preoccu
pazione di salvaguardarne le 
specificità di indirizzo cultu
rale e di preparazione pro
fessionale rispetto a progetti 
di sperimentazione troppo 
legati ad esigenze particolari 
del territorio e alla realtà di 
prospettive occupazionali 
non collimanti con le offerte 
della struttura pubblica. 

Con ciò non si vuol certo 
negare 11 contributo che al
cune proposte del ministero 
hanno rappresentato, ad 
esempio, per rivitalizzare al
cuni settori esangui dell'i
struzione tecnica, o per im
postare con una visione più 
moderna e meno prescrittiva 
l programmi di alcune disci
pline tecnico-scientifiche. 
Fatto s u che gli interventi 
dirigistici sulla sperimenta
zione e sull'innovazione di
dattica, anche se condivisi 
sul plano teorico metodolo
gico, finiscono sempre per 
mortificare ed escludere l'e
sistente, hanno scarso potere 
di coinvolgimento del docen
ti perché non ne migliorano 
le condizioni di lavoro crean
do occasioni di riflessione ed 
elaborazione collegiale, ma 
puntando quasi esclusiva
mente sul contenuti, con 
marginali ritocchi del qua
dro orario complessivo san
ciscono In realtà l'attuale in
sostenibile rigidità vuol del

l'organico vuoi delle singole 
competenze disciplinari. 

Il forte richiamo del mini
stro a presidi e docenti per
ché utilizzino «nella forma 
più ampia» le possibilità di 
innovazione didattica e di 
aggiornamento garantite 
dai decreti delegati, sembra 
perciò assumere li senso di 
una presa d'atto che, spnza 
una risposta attiva e parteci
pe del personale della scuola, 
ogni proposta innovativa è 
destinata a fallire. E poiché a 
ciò non bastano gli inviti, sia 

f)ur caldi ed autorevoli, ecco 
e promesse: 

a) le maggiori risorse di
sponibili consentiranno, a 
partire dal 1986, di assegnare 
direttamente alle scuole un 
contributo per le iniziative di 
aggiornamento da collegare 
anche con gli obiettivi di in
novazione didattica fissati 
dal collegi del docenti. 

b) i docenti potranno frul~ 
re di periodi di tempo da ri
servare ad esperienze di ag
giornamento, nel quadro 
complessivo dell'orarlo di 
servizio. 

e) per favorire una più for
te autonomia gestionale ed 
amministrativa, a partire 
dal 1987sarà estesa la perso
nalità giuridica a tutte le 
scuole secondarle superiori. 

Domande: come si sono 
create le maggiori risorse da 
destinare all'aggiornamen
to? Che cosa significa che i 
docenti potranno fruire di 
periodi di tempo da riservare 
all'aggiornamento, nel qua
dro complessivo dell'orarlo 
di servizio! Non è forse pos
sibile già ora al docente as
sentarsi dalla scuola per par
tecipare a convegni, semina
ri, corsi, autorizzati dal mi
nistero owlamen te a proprie 
spese e compatibilmente con 
le esigenze di servizio, come 
non si stancano di puntua
lizzare le circolari dei Prov
veditori? Che c'entra l'auto
nomia amministrativa, se 1 
contributi all'aggiornamen
to entreranno presumibil
mente nei bilanci delle scuo
le non come spese di funzio
namento, che sarebbe uno 
spreco Incontrollabile, ma 
come partite di giro per II fi
nanziamento di progetti pre
ventivamente approvati dal
la amministrazione centra
le? Dov'è la novità? 

Consideriamo allora gli 

obiettivi che il ministro, ri
confermando la ferma vo
lontà di non rinunciare ad 
operare per una riforma or
ganica della scuola seconda
ria superiore, indica all'at
tenzione dei collegi dei do
centi: 1) rendere quanto più 
possibile omogenei I pro
grammi delle discipline for
mative comuni nel biennio 
delle superiori. 

Siamo nel vago: omogenei 
I programmi di discipline di
verse, oppure omogenei I 
programmi delle stesse di
scipline nei vari Indirizzi? 
Nell'un caso e nell'altro, pur 
supponendo un'opzione a fa
vore della costituzione di 
una forte «area comune», 
tutt'altro che certa ma di cui 
prenderemmo volentieri at
to, ed anche facendo finta di 
ignorare che sul terreno del
la definizione delle materie 
formative comuni e del rap
porti tra queste e le materie 
di indirizzo s'è impantanata 
la riforma, come si dovreb
bero realizzare i collegamen
ti tra singoli docenti, tra 
consigli di classe, tra collegi 
dei docenti di scuole diverse 
per «omogeneizzare» i pro
grammi? 

2) Estendere l'insegna
mento della lingua straniera 
in tutti gli ordini della scuola 
secondaria superiore che at
tualmente non prevedono 
questa, disciplina nel loro 
piani di studio (i programmi 
sono già predisposti). 

3) Intensificare e miglio
rare l'insegnamento della 
matematica e della fìsica con 
riferimento anche all'intro
duzione della cultura Infor
matica (l programmi sono 
già predisposti). 

Qui non slamo nel vago: 
ma, appunto, i programmi 
sono già predisposti. Inno
vate pure, ma «con juicio». 

4) Raggruppare per aree di 
professionalità, con parziale 
revisione del plani di studio e 
del programmi, I molteplici 
Indirizzi dell'istruzione tec
nica e professionale. 

Come, con quali criteri? 
Avendo presenti quali scena
ri possibili dell'evoluzione 
del mercato del lavoro, e del
le competenze teoriche e tec
niche del nuovi mestieri, 1 
collegi dei docenti dovrebbe
ro definire una materia sulla 
quale li Parlamento ha ri
nunciato a legiferare ricor-

Martedì 
sciopero 
a scuola 

1S 

Promosso da Cgil-
Gsl-Uil coinvolgerà 
studenti e docenti A 
Roma assemblea degli 
insegnanti delle scuole 
medie superiori sul 
rapporto docenti-
studenti, la riforma, 
l'autonomia scolastica 

Iniziative 
ali9ateneo 

di Roma su 
Università 
e ricerca 

La sezione universitaria del Partito comunista dell'Uni
versità di Roma ha organizzato una serie di Iniziative in vista 
del XVII Congresso del Pei. Il 4 febbraio alle 16 (aula di 
chimica) «Ricerca scientifica e Innovazione» (tavola rotonda 
con la partecipazione di A. RubertI, O. Chiarente, R. Taver
na, C. DI Castro, M. Liveranl, F. Nicolò, A. Oliviero. G. Tala
mo). Il 5 febbraio alle 16 (aula di chimica) «La produttività 
formativa» (tavola rotonda con la partecipazione di C. Ber
nardini, S. Cassese, G. Cortinl, C. Fieschl, P. Plga, C. Ponte-
corvo; P. Scoppola, G. Tecce, A. Zuliani). II18 febbraio, alla 
facoltà di Giurisprudenza, «Formazione delle decisioni nel 
Pel e sistema partitico Italiano» (G. Angius, A. Asor Rosa, L. 
Berlinguer, M. Brutti, S. Rodotà). Il 28 febbraio Renato Zan-
gheri parlerà alle 16 alla facoltà di economia e commercio su 
«Crisi dello Stato sociale e sinistra europea». Infine, 113,4 e 5 
marzo si terrà il congresso della sezione universitaria con Ir, 
partecipazione di Alfredo Relchlln della Direzione del Pel. 

rendo alla delega al governo 
(articolo 25, comma 2)? 

Per corrispondere agli 
obiettivi indicati — prosegue 
la lettera — Il quadro orarlo 
complessivo sarà razionaliz
zato e nel suo ambito sarà 
previsto che ogni classe ab
bia a disposizione un'ora alla 
settimana per Incontri Infor
mali con I propri docenti, al 
fine di consentire ai giovani 
di approfondire i problemi 
del tempo presente e della 
condizione giovanile, e per 
far loro comprendere che 
forme equivoche, quali auto
gestioni, assemblee perma
nenti, eccetera, non sono ac
cettabili e non sono la rispo
sta alle loro attese. Di questo 
veramente si sentiva la man
canza! A parte la pretesa di 
negare ai giovani l'autono
ma scelta delle forme e dei 
modi della loro protesta, co
me si può immaginare di ag-
Siungere alle due ore mensili 

i assemblea di classe e a 
quelle per l'assemblea di isti
tuto, altre quattro ore mensi
li di libero colloquio con 1 do
centi? Possibile, e forse au
spicabile, in una futura scuo
la a tempo pieno, nelle attua
li condizioni ciò porterebbe 
all'ulteriore dimagrimento 
di un'attività didattica già 
ridotta al lumicino dal con
servatorismo delle strutture, 
dall'obsolescenza di finalità 
e di funzioni, dalla demoti
vazione e dall'impoverimen
to professionale del docenti. 

un dubbio vogliamo espri
mere, non per malizia, ma 
per liberarcene la mente: la 
lettera è stata redatta negli 
stessi giorni in cui l'on. Fal
cucci confezionava quel deli
cato dispositivo sull'inse
gnamento della religione che 
tutti conosciamo. Destinare 
un'ora settimanale ad «in
contri Informali» con gli in
segnanti era forse un'ipotesi 
astutamente suggerita al 
collegi dei docenti per riem
pire surrettiziamente il vuo
to di attività che si verrà a 
determinare per coloro che 
non Intendono avvalersi 
dell'insegnamento della reli
gione cattolica? 

Paolo Raponi 
Preside deWIstituto magistra
le •Lambruschini» di Casti-
glion Fiorentino (Arezzo) 

lo Imrnoolnl di yo t ta pagine oo-
ne 4eMo studio Becker «fi Franco
forte (in alto) • tf«t gruppo Rithu-
Mt di Stoccarda (al contro). Seno 
pubblicato noi volume cArt dire
ctor inde» n. 4. ftetovielon edi
trice 

HSERBS 
• CONCORSO SCUOLA MEDIA — Il Cidi di Roma organiz
za, in occasione del concorso a cattedre per la media, eserci
tazioni pratiche per Scienze matematiche, fisiche, chimiche e 
naturali; educazione artistica; educazione musicale. Gli in
contri si svolgeranno in laboratori attrezzati e i corsi saranno 
a numero chiuso. Ciascun corso sarà composto di 20 parteci
panti, suddivisi in sottogruppi seguiti da più docenti. Per 
Informazioni e prenotazioni rivolgersi al Cidi di Roma, piaz
za Sonnino 13, tei. 5809374 - 5891325, tutti i giorni, dalle 9.30 
alle 20, escluso il sabato. 
• MANZONI — Il Comune di Ancona e il Cidi organizzano 
al «Palazzo degli anziani» e al liceo «L. di Savoia» di Ancona 
una serie di incontri su «Manzoni e il romanzo». Le iniziative 
si svolgeranno 11 24 e 25 gennaio, il 19 e 28 febbraio e il 7 
marzo. Per Informazioni: Cidi di" Ancona, tei. (071) 
51885-42806. Esonero: Gabinetto n. 51337 del 20 novembre 
1985. 
• EDUCAZIONE AI CONSUMI — La Regione Emilia Roma
gna, la Coop Emilia e Veneto, la Provincia di Bologna (d'inte
sa con il Comune) hanno allestito presso la scuola Berti in via 
Capramozza un centro permanente per l'educazione ai con
sumi. Il centro rivolge la propria attività agli alunni della 
scuola dell'infanzia e dell'obbligo. E stato realizzato anche 
un opuscolo «La testa per pensare». Per informazioni: Coop, 
via Stalingrado 53,40128 Bologna, tei. (051) 508011. Chiedere 
del settore soci e consumatori. 
• NEL SEGRETO DEL GIARDINO — Domani, sabato alle 
17 presso la sala maggiore del Palazzo della Signorìa a Jesi 
(Ancona) lo scrittore Marcello Argilli presenterà il libro «Nel 
segreto del giardino», un viaggio nell'immaginario infantile 
degli anni ottanta. 

LETTO SS 
• UNIVERSITÀ PROGETTO —L'articolo di Francesco Spe
ranza su «La ricerca didattica per dei saperi non periferici». 
Perché la ricerca didattica stenta ad inserirsi nel meccani
smo istituzionale dell'Università? I nostri atenei «soffrono» 
un'organizzazione troppo analitica e rigidamente specializ
zante, mentre la società cambia e ha bisogno di laureati dota
ti di una visione sintetica e integrata delle discipline. «Uni
versità progetto» si trova nelle librerie. L'abbonamento (costa 
25.000 lire) si fa con un versamento sul conto corrente postale 
n. 37192002 Edlesse - Università progetto, corso d'Italia 25, 
00198 Roma. 
• JONAS — Una serie di articoli e inchieste sul movimento 
degli studenti «un anno dopo». Il loro linguaggio e quello che 
viene loro attribuito dai giornali, uno «scuoiabolario» (in cui 
alla parola «Banco» si legge: banchina contratta e virilizzata, 
sedile Impervio, rudimentale attrezzatura per primi esercizi 
sadomaso). «Jonas» è il mensile della Fgcl. È In edicola a 2.000 
lire. 
• RIFORMA DELLA SCUOLA — Un breve saggio di Rober
to Maragliano (è la trascrizione di una sua relazione ad un 
convegno svoltosi a S. Marino pochi mesi fa) su «L'uso scola
stico dell'eguaglianza e della differenza». Vi si affronta il 
complesso problema della valutazione e della «teoria dell'i
dentità» che la scuola tenta di costruirsi anche attraverso 
questa. Nello stesso numero (è 11 primo numero del 1986) un 
articolo di Alberto Asor Rosa su scuola e letteratura, nonché 
una serie di interventi (Bernardini, De Mauro, Natta, Li-
chtner. Siciliani de Cumls, Zappa) sui primi trent'annl di 
«Riforma della scuola». 
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